IL MIO DIO E'…  FAMIGLIA
Infinite realtà buone, belle, stupende
Dio ha  creato e messo nelle mie mani:

la vita, la bellezza, l'armonia,  
la luce, la musica, 

la capacità di pensare e decidere, 

la gioia, l'amore… le persone care…
Il mio Dio è forza e grazia,
armonia di suoni e di colori, 

luce, fascino e pace;
il mio Dio vive  un'eterna e perenne

esperienza di amore 

in una famiglia di tre Persone.
Il mio Dio è famiglia

non è un isolato, un romito, un solitario,

un misantropo asociale e appartato;
vive la gioia, la libertà, l'originalità, la novità

di una vita in comunione di Persone
che si amano tanto da formare:

un cuor solo, un'anima sola

una realtà unica,

in una sola natura.

Il mio Dio è famiglia,

immagine, tipo, segno, icona,

esempio, fine

di ogni famiglia su questa terra.

Il mio Dio è famiglia,
ha voluto fare anche l'esperienza 
di una famiglia umana:
è stato concepito nel ventre di una fanciulla,

ha preso il latte dal suo seno,

è stato accarezzato dalle mani ruvide di Giuseppe;
ha imparato dalla madre le prime preghiere; 

è stato educato in una famiglia;

ha  goduto del loro affetto,

ha cantato e ballato i salmi 

nella Sinagoga con il padre e gli amici,

ha lavorato nella falegnameria di famiglia,
ha mangiato, chiacchierato, scherzato
con suo papà e sua mamma
seduto sulla medesima stuoia,
aspettando il buio e il silenzio della  notte.

Il mio Dio è famiglia,

ha goduto dell'amicizia,

dell'ospitalità di tante famiglie:

di Gioacchino ed Anna,

dei giovani sposi di Cana,

è stato accolto nella famiglia di Pietro, 

di Matteo, di Simone, di Zaccheo,
di Marta, Maria e Lazzaro.
La famiglia è una esigenza profonda,

naturale, 

del cuore umano;

non si vive senza famiglia,

come non si vive senza affetti,

senza una speranza, senza ideali.

Il mio Dio è famiglia,

perciò ha voluto che la mia prima esperienza 

fosse il calore, l'amore e il seno di mia mamma, 

la forza paziente, previdente  di mio papà,

nella serenità generosa di una famiglia.

La vita di famiglia,

l'affetto, il calore, la bontà, la forza, lo stile,

la disciplina, il tono delle voci, i tempi,
i valori, i sogni, i punti di riferimento, la religiosità

della mia famiglia

sono ancora le esperienze più forti e indelebili

della mia  esistenza.
E' difficile comprendere il mio Dio famiglia
per chi non ha famiglia,

per quanti non hanno fatto esperienza 

di una papà dal cuore grande

e di una madre dalla pazienza infinita.

E' difficile il mio Dio famiglia

per quanti sono stati privati 

dell'affetto e del calore di una famiglia;
per quanti hanno esperienza solo

di una famiglia lacerata.

Il mio Dio è famiglia
ha voluto che i suoi amici

formassero una famiglia,

si incontrassero attorno a una mensa,

dialogassero dividendo il medesimo Pane,

si riconoscessero  nell'ascolto 

dell'unica Parola che educa.

Il mio Dio è famiglia
e  la sua Chiesa è una Comunità-famiglia
con un unico  obbligo,

un unico impegno,
un solo comando:

"Amatevi come io vi ho amato"

per  essere figli di un unico Dio;

chiamato: "Padre nostro". 
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